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“’1629 di pace ; e quanto 4 Genoua , di non potere in®
“frangere’ fenza veruna occafione I amicitia , che tenea
‘con quella Republica’ Ia Chriftianiffima Corona .

Si - accrebbere poi tra ‘foro maggiormente ancora le
difcrepanze per altre ‘gelofie , che andarono inforgen-
do , e fpecialmente , per la Fortezza d Auigliana .

poco diftante 'da Sufa <, e ben fortificata dal Duca . Of-
feruauala il Cardibale di oftacolo , ¢ di fpino accuito
al fuo  pafiagio ;" € benche introdottoui qualche ne-
gotiato’ accordaffe il' Duca di fmantelarui le nuoue erre-
teui fortificationi , e fi" obligafle di' contribuire i viueri
eaedi gl efercito , pur ancora vi fu oceafione di maggior dif~
gufto. Nen folo egli conferud - Auigliana fortificata ma vi si
condufse " dentro 'in' perfona con numero considerabile
di genti , coletitiamente ‘raccolte '3 e fortitiui ' poi
feguitando , ‘e (tracciando 'di pafso in pafso fopra il
fiume Dora I’ efercito Francefe , quasi in atto di at-
taccarlo fempre. , che ve ne fofse ftato il bifogno .
Se durano faticha i blandimenti 2 mitigare Plauuersione
deglianimi, pensisi quanto piu efacerbarono il Cardinale quef-
ti: nuovi difpregi , e ftrappazzi di Emanuele . Se
ne  auuide il ;Duca , e per raddolcirlo , ftudio tutte I’
arti . Ando fino' 4 trouarlo in perfona a Cafaletto do~
nowa i€ per le predette  infecutioni , e per gli fcarsi viue-
mari 5 hanea conuenuto Richelin far alto , Ma tra due
che fcambieuolmente s odino , facili efsendo net loro
colloquij le - lamentationi ', ' € 'che prorompano dalle,
lamentationi’ in difgufti ,facile anco é che 11 Ducas ,
e €1 Cardinale pit che mai adirati fi feparafsero , A ta-
e 1 precipitati ‘termini ridotte - le ' cofe -bramo ' Ambaf-
wagire. cjatore Soranzo , per’ i bifogni {trignenti della fua
Patria ', e/di Mantova , che' si' riconciliafsero , in
qualche modo gli 'animi 3 ‘¢ che fcioitosi I' efercito
Francefe dagl inuilupi- del Piemonte “avanzafse un gio-
rno dow era tanto neccfsario ;¢ desiderato, Ando 2
xie Turino 4 trovar il ‘Duca , ftimolatoui anco del Car-
ranoara GinCle - ‘medesimo ', con. facolta di* eshibirgli feimila
e ¥antl e quattrocento Cawalli , per vincerlo da vero
alla_conceflion del pafso ;€ a confederarsi
- Ma grande attentato. ,. che fece tra quei giorni I-
iftefso Richelit fini di eftirpar tutte le {peranze . Ten-
o P arreflo del Duca 4 e del Prencipe Vittorig l_fuo
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